
 

 
“Famiglie professionali” Giustizia:  

 

UNSA NON FIRMA    
 

UN PRIMO RISULTATO RINVIATO L’ACCORDO AL 28 NOVEMBRE 
 

Roma 4 novembre 2024. Oggi pomeriggio, presso la sede di Via Arenula del Ministero, è 
proseguita la trattativa sindacale per la definizione del NUOVO ORDINAMENTO 
PROFESSIONALE e delle FAMIGLIE PROFESSIONALI del personale della Giustizia.   

La negoziazione è stata diretta dal Vice Ministro Sen. Sisto, coadiuvato dal Capo 
Dipartimento del DOG e dai Direttori Generali del personale e del bilancio del Ministero 
della Giustizia (DOG, DAP, DGMC e AN). 
Confsal UNSA, l’O.S. più rappresentativa del personale della Giustizia, ha aperto gli 
interventi sindacali illustrando al Vice Ministro Sisto le motivazioni di netto dissenso 
circa la bozza di Accordo inviata dall’Amministrazione sulle Famiglie professionali, 
dettato dal perdurare di elevate criticità, quali l’ampliamento generalizzato delle 
mansioni dei lavoratori, senza alcun riconoscimento delle specificità, neppure per 
quelle previste da norme e/o codici e dalla mancanza di risorse e stanziamenti.  
Nemmeno la bozza di “accordo sulla valorizzazione del personale tramite la 
programmazione dei percorsi di carriera, delle progressioni economiche, della revisione 
delle indennità, dei percorsi formativi e delle nuove modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa”, inviato dall’Amministrazione in data 31.10.2024, può 
soddisfarci, poiché trattasi di un Accordo totalmente inutile e privo di senso. 
Un atto che sa di presa in giro dei lavoratori, un Accordo superfluo che rimanda solo 
ad altri Accordi o a norme contrattuali già esigibili.  
Il Ministero ha peraltro il dovere di convocare da subito le trattative riportate nella 
proposta di Accordo o, addirittura, di attuarle subito, motu proprio, essendo in colpevole 
ritardo, come nel caso del passaggio degli ex Ausiliari nell’Area degli Assistenti, essendo 
stata la procedura già autorizzata e finanziata negli anni scorsi con l’Accordo ex FUA.  
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Confsal UNSA ha altresì sottolineato l’assoluta mancanza di risorse aggiuntive, di 
interventi normativi e di investimenti per il personale, da noi fortemente richiesti al 
Ministro Nordio, il 1° febbraio 2024,  laddove abbiamo denunciato l’irrisorietà del salario 
accessorio liquidato al personale, come risulta dai dati ufficiali dell’ultimo conto 
annuale 2021 MEF – RGS e richiesto, pertanto, un intervento normativo urgente al fine di 
avere risorse fresche sul Fondo Risorse Decentrate nonché un tavolo di confronto per 
l’accrescimento professionale dei lavoratori.  
Ricordiamo, che quanto sopra è stato oggetto di proclamazione da parte di Confsal 
UNSA dello stato di agitazione dei lavoratori della Giustizia, il 10 giugno 2024, il cui 
tentativo di conciliazione (fallito) è stato esperito con il Ministero del lavoro e il nostro 
dicastero il 25 luglio 2024.  
Confsal UNSA ha quindi denunciato al Vice Ministro le nefaste conseguenze 
dell’Accordo sulle famiglie professionali e dell’ulteriore Accordo proposto, 
laddove, con l’attuazione del punto d., il Ministero con l’avallo sindacale  vuole 
porre in essere tagli indiscriminati di migliaia di posti alla dotazione organica 
generale del personale del DOG, in particolar modo nell’Area degli Assistenti, per 
creare posti nell’Area dei Funzionari da destinare alla stabilizzazione dei precari, per i 
quali riteniamo irrinunciabile prevedere l’ampliamento della dotazione organica 
generale.   
Una stabilizzazione giusta, ma che, senza risorse ad hoc, inevitabilmente potrà infatti 
essere attuata solo con il taglio della dotazione organica complessiva, ed in particolare 
nell’Area degli Assistenti, aumentando così la cronica carenza di personale, con gravi 
conseguenze sui carichi di lavoro dei dipendenti in servizio e sull’efficienza dei servizi 
della giustizia.  
Il tutto, senza alcun riconoscimento giuridico-economico al personale! 
Infatti, i pochissimi posti destinati alle Elevate Professionalità (con riserva del 50% al 
personale interno in possesso di laurea specialistica e appartenente all’Area dei 
Funzionari), saranno creati tagliando (ulteriormente) la dotazione organica del 
personale (1 posto Elevate Professionalità = circa 3 posti tagliati in Area Assistenti).    
Confsal UNSA, per i motivi suesposti, ha comunicato al Vice Ministro la propria 
ferma contrarietà a sottoscrivere i due Accordi (sciagurati, inutili e pericolosi) che 
implicano una smisurata flessibilità di mansioni per i dipendenti, tagli di organici, 
aumento dei carichi di lavoro, perdita delle specificità professionali e zero 
riconoscimenti economici ai lavoratori! 
Dopo un serrato e duro confronto, nel quale abbiamo comunque manifestato la nostra 
disponibilità a proseguire la trattativa, al fine di migliorare i contenuti dell’Accordo, e 
invitato l’Amministrazione a non forzare la mano entrando a gamba tesa, CGIL e UIL ne 
hanno condiviso l’impianto e si sono dichiarate disponibili a sottoscriverlo. 
Nessuna urgenza giustifica la “fretta” alla firma di questo “Accordo a perdere” che 
finisce per svendere e cancellare le specificità dei lavoratori della giustizia.   
Le citate OO.SS. e l’Amministrazione sostengono tuttavia, a nostro parere 
strumentalmente, che bisogna firmare subito l’Accordo pena l’imminente scadenza 
contrattuale (31/12/2024) delle procedure per i passaggi di Area ex art. 18 del CCNL 
2019/2021 (finanziate da legge ad hoc per tutte le Amministrazioni Centrali), ignorando 
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volutamente, in quanto presenti al tavolo per il rinnovo del Ccnl 2022/2024, che tali 
procedure saranno prorogate al 30/06/2026 e che i numeri previsti per i passaggi di Area 
sono irrisori in tutti i Dipartimenti, ingenerando false illusioni e aspettative che 
purtroppo non potranno essere soddisfatte.   
Relativamente al DAP e al DGMC, pur apprezzando gli sforzi dei rispettivi Dipartimenti, 
frutto di un adeguato confronto sindacale, dobbiamo rilevare la mancanza di risorse ed 
i posti risibili riservati ai passaggi di Area ex art. 18 del CCNL al pari dei restanti 
Dipartimenti del Ministero.   
In conclusione, oggi sono stati proposti due Accordi, un primo sciagurato inerente alle 
famiglie professionali (giustificato da urgenze inesistenti), ed un secondo 
completamente inutile, nella parte della cd Valorizzazione del personale, e addirittura 
pericoloso nella parte in cui al punto d. autorizza l’Amministrazione, col beneplacito 
sindacale, alla ridefinizione della dotazione organica, tagliando migliaia di posti nella 
dotazione organica complessiva del personale del DOG, ed in particolare nell’Area degli 
Assistenti, precludendo per i prossimi dieci anni il diritto alla carriera degli stessi. 
Dobbiamo rilevare, al riguardo, che la posizione del  Ministero della Giustizia in 
questo momento è molto ‘singolare’ nel panorama attuale, poiché inspiegabilmente, 
ma solo apparentemente, la parte politica intende firmare Accordi con CGIL e UIL il 
giorno prima della loro mobilitazione contro il ddl di bilancio 2025 (proclamato prima 
della sua presentazione in Parlamento) e si dichiarano contrari alla sottoscrizione del 
CCNL del Comparto Funzioni Centrali , tentando di bloccare il pagamento del rinnovo 
del Ccnl ai lavoratori, le cui risorse sono già disponibili per il triennio in scadenza (legge 
di bilancio 2024) e con stanziamenti  per i prossimi due trienni (ddl bilancio 2025).   
Confsal UNSA, al di là delle valutazioni prettamente politiche, nel merito degli Accordi 
proposti oggi, esprime ferma disapprovazione definendoli “sciagurati” per le 
inevitabili ricadute negative sul personale, sull’organizzazione del lavoro, 
sull’efficienza dei servizi, sulle competenze e sugli sviluppi professionali delle 
lavoratrici e lavoratori e privi di risorse aggiuntive. 

Maggiore flessibilità a fronte del nulla in cambio! 
Dopo un ampio confronto, il Vice Ministro Sen. Sisto, avendo registrato la disponibilità 
alla firma solo di CGIL e UIL, per ulteriori valutazioni e riflessioni, anche su nostra 
richiesta, ha aggiornato la trattativa al giorno 28 novembre p.v. 
Confsal UNSA si riserva iniziative a tutela di tutto il personale. 

 

Vi terremo informati sugli sviluppi.    
 
IL SEGRETARIO GENERALE 

               Massimo Battaglia  


